
Parrocchie LAMON – ARINA – SAN DONATO 
calendario di vita cristiana n° 17.2025 
tel. 0439.9085; 338.8798771; email: info@parrocchialamon.it; sito: 
www.parrocchialamon.it  

II settimana di Pasqua:  
27 aprile – 4 maggio 2025  

dom  27 II domenica di Pasqua   
  Atti 5,12-16: Venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne. 
  Salmo 117: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
   Apocalisse 1,9-13.17-19: Ero morto, ma ora vivo per sempre. 
  Giovanni 20,19-31: Otto giorni dopo venne Gesù. 

Preghiamo: Dio di eterna misericordia, che ogni anno nella festa di Pasqua 
ravvivi la fede del tuo popolo santo, accresci in noi la grazia che ci hai donato,  

perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. 

 
 

il tuo segno 

Abbiamo abbandonato in fretta il sepolcro, smettendo di cercare fra i morti uno che è vivo. O, almeno, così 

dovrebbe essere. Così vorrei che fosse. Per me. Per voi. Per le nostre comunità così tanto devote al crocefisso e 

così poco disposte ad incontrare il risorto. 

Così vorrei in questo tempo in cui prevalgono la tenebra e lo sconforto. E la paura. 

Perché sì, avete ragione, non è facile convertirsi alla gioia. Abbandonare il dolore. Non amarlo. 

Credere, fidarsi, poter dire anche noi che i discepoli gioirono nel vedere il Signore. 

Questa gioia cristiana, che è una tristezza superata, richiede una conversione ancora più radicale del pur 

impegnativo cammino di quaresima. 

Non fare le vittime, non sentirci al centro di una congiura, smettere di elemosinare giudizi positivi dagli altri, 

pensare che il mondo (e Dio) ce l’abbia con noi, cercare in tutti i modi di evitare le sofferenze che, inevitabilmente 

e necessariamente, la vita ci pone davanti per crescere. 

Tutti pronti a credere in Dio, certo, purché ci garantisca una vita senza dolore. O senza troppo dolore. Molti 

pronti a farlo salire sul banco degli imputati: perché Dio non ferma le guerre, dopo che siamo stati noi o la nostra 

indifferenza o la nostra ignavia a provocarle. C’è tanto cammino da fare. 

Il Golgota e il sepolcro sono distanti pochi metri. Ma che diventano un abisso invalicabile se non la smettiamo di 

piangere su noi stessi, come la Maddalena, di lamentarci, come fanno i discepoli di Emmaus. 

Il tempo pasquale è un percorso dalla disperazione alla gioia. Dalla paura alla fiducia. Dalla guerra alla pace del 

cuore. Gesù è risorto, certo. Ora sta a noi risuscitare.  

Hanno faticato i discepoli e le discepole. Hanno faticato gli apostoli. Ha faticato Tommaso. 

 
 

mar  29 ore 10.00: Incontro con gli ospiti di Casa Charitas 

   ore 15.00-15.45: Catechismo: V elementare 

   ore 15.30: LITURGIA: Prove canti del coro parrocchiale 
   ore 16.00-16.45: Catechismo: I media 

   ore 17.00-17.45: Catechismo: II e III elementare 
mer  30 ore 15.00-16.00: Catechismo: IV elementare 

gio   1 ore 16.00: S. Messa in Casa Charitas 

ven   2 ore 9.30 a Lamon: Santa Comunione agli anziani e ammalati (Oltra e Lamon) 

sab   3 ore 15.30 – 17.00: Incontro ACR (Azione Cattolica Ragazzi) 

dom   4 III domenica di Pasqua  
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SANTE MESSE e INTENZIONI di PREGHIERA per i FEDELI e i DEFUNTI  

sabato 26 
San Donato 17.00  Claudio Piasente 

Lamon 18.30  Giuseppe Renato Conte (trigesimo) 

domenica 27 
II di Pasqua 

Arina 9.00  def fam. Poletti Lino;  Pietro e Caterina. 

Lamon 10.30 ➢ per tutti i fedeli e i defunti della parrocchia 

martedì 29 S. Caterina da Siena, 

vergine e dottore della Chiesa, 
patrona d’Italia e d’Europa 

Lamon 8.30 
➢ intenzione offerente 

mercoledì 30 Lamon 8.30 ➢ intenzione offerente 

giovedì 1/5  

S. Giuseppe lavoratore 

Lamon 9.00 ➢ intenzione offerente 

Lamon –  

Casa Charitas 
16.00 ➢ per gli ospiti e ammalati di Casa Charitas 

venerdì 2 S. Atanasio,  

vescovo e dottore della Chiesa 
Lamon 8.30 

➢ intenzione offerente 

sabato 3  

Ss. Filippo e Giacomo, apostoli 
San Donato 17.00 ➢ per tutti i fedeli e i defunti della parrocchia 

Lamon 18.30  Maria, Anna, Veronica e Beniamina;  Ettore Todesco. 

domenica 4 
III di Pasqua 

Arina 9.00  Marco, Giovanni e Geltrude 

Lamon 10.30  Roberto Gastaldello 

SOVRAMONTE: sab ore 17.00 a Zorzoi; dom ore 9.00 a Faller; ore 10.30 a Sorriva; ore 17 ad Aune. 

CHIESA di BELLUNO – FELTRE: su www.chiesabellunofeltre.it trovi tante notizie sulla nostra diocesi; 

questa settimana segnaliamo: “il Vescovo annuncia la Visita Pastorale” 
Giovedì Santo, nella Messa Crismale 

SEGRETERIA delle parrocchie: dal lunedì al sabato, ore 9.30 – 11.30, presso la canonica di Lamon. 

SOSTEGNO ECONOMICO alla CHIESA CATTOLICA: su www.8xmille.it trovi informazioni e rendiconti. 

GIUBILEO 2025: su www.iubilaeum2025.va/it.html trovi tutte le notizie e informazioni sul Giubileo che viviamo 
 

ORARI S. MESSE 

➢ SAN DONATO : da sabato 26 aprile la S. Messa è posticipata alle ore 17.00 (non più alle ore 16.30); 

➢ LAMON : da sabato 26 aprile la S. Messa è posticipata alle ore 18.30 (non più alle ore 18.00); 

➢ LAMON : la S. Messa feriale (dal lunedì al venerdì) continua ad essere celebrata in cripta, salvo altre 

indicazioni. Tutti gli orari delle celebrazioni sono sempre segnati in questo foglio di avvisi.  

 

LETTERA ENCICLICA DILEXIT NOS DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 

 

II. GESTI E PAROLE D’AMORE 
 

Lo sguardo 
 

40. Molti testi del Vangelo ci mostrano Gesù che presta tutta la sua attenzione alle persone, alle loro 
preoccupazioni, alle loro sofferenze. Ad esempio: «Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche 
e sfinite» (Mt 9,36). Quando ci sembra che tutti ci ignorino, che nessuno sia interessato a ciò che ci accade, che 
non siamo importanti per nessuno, Lui è attento a noi. È quello che fece notare a Natanaele, che se ne stava 
solitario e assorto: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi» (Gv 1,48). 
41. Proprio perché è attento a noi, Egli è in grado di riconoscere ogni buona intenzione che hai, ogni piccola 
buona azione che compi. Il Vangelo racconta che «vide una vedova povera, che vi gettava [nel tesoro del tempio] 
due monetine» (Lc 21,2) e subito lo fece notare ai suoi apostoli. Gesù presta attenzione in modo tale da 
ammirare le cose buone che riconosce in noi. Quando il centurione lo pregò con totale fiducia, «ascoltandolo, 
Gesù si meravigliò» (Mt 8,10). Quanto è bello sapere che se gli altri ignorano le nostre buone intenzioni o le 
cose positive che possiamo fare, a Gesù non sfuggono, anzi le ammira. 
42. Egli, come uomo, aveva imparato questo da Maria, sua madre. Lei, che contemplava tutto con cura e lo 
«custodiva nel suo cuore» (Lc 2,19.51), gli insegnò fin da piccolo, insieme a San Giuseppe, a prestare attenzione. 
 

Le parole 
 

43. Benché nelle Scritture abbiamo la sua Parola sempre viva e attuale, a volte Gesù ci parla interiormente e ci 
chiama per portarci nel posto migliore. E il posto migliore è il suo Cuore. Ci chiama per farci entrare lì dove 
possiamo recuperare le forze e la pace: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» 
(Mt 11,28). Per questo ha chiesto ai suoi discepoli: «Rimanete in me» (Gv 15,4). 
44. Le parole che Gesù diceva mostravano che la sua santità non eliminava i sentimenti. In alcune occasioni 
manifestavano un amore appassionato, che soffre per noi, si commuove, si lamenta, e arriva fino alle lacrime. 
È evidente che non lo lasciavano indifferente le comuni preoccupazioni e ansie della gente, come la stanchezza 
o la fame: «Sento compassione per la folla; non hanno da mangiare. Verranno meno lungo il cammino; e alcuni 
di loro sono venuti da lontano» (Mc 8,2-3). 
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